
Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, perdonaci,
Signore.
Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, esaudiscici,
Signore.
Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, abbi pietà di
noi.
Ci hai riscattati, Signore, col tuo Sangue. E tu hai fatto di
noi il Regno di Dio.

RITO E PREGHIERE
DELL’INDULGENZA

nelle giornate
giubilari

Celebrate nei santuari e in alcune chiese
della Diocesi

“Ogni tua speranza è il Sangue
di Cristo”

Si rimane in preghiera silenziosa. In questo momento il singolo
pellegrino può recarsi dal ministro per celebrare il sacramento
della Riconciliazione. 

Intercessione: si presentano al Signore i nomi di alcune
persone insieme ad alcune intenzioni (la pace, le vocazioni, la
conversione dei peccatori, le famiglie) per cui si prega 

Si recita lentamente la preghiera del PADRE NOSTRO con le
mani aperte e in piedi

PREGHIERA DAVANTI ALL’AMPOLLA 
DEL PREZIOSISSIMO SANGUE 

Ciascuno si avvicina all’Altare sul quale è deposta l’Ampolla 

Sangue di Cristo, Figlio unico del Padre, salvaci.
Sangue di Cristo, Verbo di Dio incarnato, salvaci.
Sangue di Cristo, effuso per la Nuova ed Eterna Alleanza,
salvaci.
Sangue di Cristo, prezzo per la nostra salvezza, salvaci.
Sangue di Cristo, senza il quale non ci può essere perdono dei
peccati, salvaci.
Sangue di Cristo, nutrimento eucaristico e purificazione delle
anime, salvaci.
Sangue di Cristo, fiume di Misericordia, salvaci.
Sangue di Cristo, vittoria sui demoni, salvaci.
Sangue di Cristo, sostegno di coloro che si trovano nel pericolo,
salvaci.
Sangue di Cristo, sollievo degli afflitti, salvaci.
Sangue di Cristo, consolazione delle lacrime, salvaci.
Sangue di Cristo, speranza dei penitenti, salvaci.
Sangue di Cristo, soccorso dei moribondi, salvaci.
Sangue di Cristo, pace e dolcezza dei cuori, salvaci.
Sangue di Cristo, premio della vita eterna, salvaci.
Sangue di Cristo, che liberi le anime dal Purgatorio, salvaci.

INVOCAZIONE A MARIA 
Ci si reca nella cappella mariana e si affida alla Beata Vergine
Maria Immacolata alcuni voti e propositi per il futuro
cammino chiedendo la sua assistenza e protezione
Preghiera mariana: Ave Maria oppure Salve Regina 

GESTO DI CARITÀ
Nell’Anno Giubilare saremo chiamati ad essere segni tangibili
di speranza per tanti fratelli e sorelle che vivono in
condizioni di disagio […]. Le opere di misericordia sono
anche opere di speranza (SnC 10-11). 
I pellegrini possono partecipare a una delle opere della
speranza promosse dalla Caritas Diocesana.

NELLA COMUNIONE DEI SANTI
Quando possibile, il giorno stesso o nei successivi, i pellegrini
si recano in visita al Cimitero o comunque offrono le loro
preghiere in suffragio per i defunti. 



PREGHIERA SULLA PORTA DELLA CHIESA
Salmo 122 (121)

Quale gioia, quando mi dissero: 
“Andremo alla casa del Signore!”.

E ora i nostri piedi si fermano
alle tue porte Gerusalemme!

Gerusalemme è costruita 
come città salda e compatta.
Là salgono insieme le tribù,

le tribù del Signore,
secondo la legge d'Israele,

per lodare il nome del Signore.
Là sono posti i seggi del giudizio, 

i seggi della casa di Davide.
Domandate pace per Gerusalemme: 

sia pace a coloro che ti amano;
sia pace fra le tue mura, 

sicurezza nei tuoi palazzi.
Per amore dei miei fratelli e amici 

io dirò: “Su te sia pace!”.
Per amore della casa del Signore nostro Dio, 

io chiederò su di te ogni bene.

I pellegrini che visitano un Santuario o le Chiese
previste per le Giornate Giubilari, celebrano
l’indulgenza, per sé o per i defunti, per attingere dal
“tesoro della Chiesa” la grazia dell’intercessione dei
Santi che uniti a Cristo pregano per sostenere la nostra
conversione. La celebrazione Eucaristica, centro e
apice della vita cristiana, e la remissione dei peccati
celebrata nel sacramento della Riconciliazione
rappresentano il cuore dell’incontro con Cristo di cui il
rito dell’indulgenza è una particolare intensificazione.
Le preghiere classiche previste per il rito
dell’Indulgenza sono le seguenti: 
la recita della professione di fede (Credo), 
la preghiera del Padre Nostro, 
l’invocazione a Maria secondo le intenzioni del Santo
Padre. 

L’INDULGENZA: UN CAMMINO
DI CONVERSIONE 

La reliquia del Preziosissimo
Sangue di Cristo, segno del
prezzo della nostra
redenzione, ci immerge nella
Passione e Resurrezione del
Signore Gesù e, con la
speranza nel cuore, orienta il
nostro cammino di
conversione. 

Il singolo pellegrino o un
gruppo di pellegrini possono
celebrare più distesamente
un Rito dell’Indulgenza
seguendo lo schema
proposto. 

INGRESSO IN CHIESA - 
SEGNO DELLA CROCE 

in piedi guardando il Crocifisso 

in ogni azione, insomma, perché colui che fu cro-
cifisso si trova in alto, nei cieli. Se colui che fu
crocifisso e sepolto fosse rimasto nel sepolcro,
avremmo motivo di vergognarcene; ora, invece,
quello che fu crocifisso sul Golgota salì al cielo (Lc
24,51) mentre il Padre gli applaude dicendo: “Siedi alla
mia destra, finché io ponga i tuoi nemici a sgabello
dei tuoi piedi” (Sal 109)» (Cirillo di Gerusalemme).

Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.
Amen. 

«Non vergogniamoci della Croce di Cristo; e se anche
un altro la nasconde, tu sègnala pubblicamente sulla
fronte, perché i demoni fuggono lontani vedendo il
segno regale. Fatti questo segno quando ti metti a
mangiare, quando ti siedi o ti corichi o ti alzi, quando
parli e quando cammini (Dt 6,7);

ASCOLTO DELLA PAROLA
 

seduti – si guarda verso l’Evangeliario posto
nei pressi dell’Ambone rivolto all’assemblea e
si ripete più volte: Verso la tua Parola guida il
mio cuore 

Dalla Lettera di Paolo ai Romani (5,1-9)
Giustificati dunque per la fede, noi siamo in pace con Dio
per mezzo del Signore nostro Gesù Cristo. Per mezzo di lui
abbiamo anche, mediante la fede, l’accesso a questa grazia
nella quale ci troviamo e ci vantiamo, saldi nella speranza
della gloria di Dio. E non solo: ci vantiamo anche nelle
tribolazioni, sapendo che la tribolazione produce pazienza,
la pazienza una virtù provata e la virtù provata la
speranza. La speranza poi non delude, perché l’amore di
Dio è stato riversato nei nostri cuori per mezzo dello
Spirito Santo che ci è stato dato. Infatti, quando eravamo
ancora deboli, nel tempo stabilito Cristo morì per gli empi.
Ora, a stento qualcuno è disposto a morire per un giusto;
forse qualcuno oserebbe morire per una persona buona.
Ma Dio dimostra il suo amore verso di noi nel fatto che,
mentre eravamo ancora peccatori, Cristo è morto per noi.
A maggior ragione ora, giustificati nel suo sangue, saremo
salvati dall’ira per mezzo di lui. 


